
www.genova14.org  Rev. 28112007 

Aspetti della mia personalità, del mio carattere e della mia vita che 
interferiscono con il mio essere capo (studio, lavoro, famiglia, tempo, 
voglia...) 
 
 
 
 
 
 
 
 
In base allo schema precedente le mie doti e i miei limiti più importanti 
sono: 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONSIDERATO QUANTO SOPRA I 
MIEI IMPEGNI PRIORITARI SONO I 
SEGUENTI (L’IMPEGNO DEVE ESSERE 
CONCRETO E VERIFICABILE) 

VERIFICHE COMUNITARIE (INDICARE 
LA DATA) 

  

  

  

  

  

PROGETTO DEL CAPO 
 

DI  

 
 
MOTIVAZIONI: 

1) Cosa mi spinge ad iniziare/proseguire il mio servizio 
educativo nell’AGESCI? 

 
 
 
 
 
 

2) Rapporti con la Comunità Capi, lo staff di unità ed i 
ragazzi. 

 
 
 
 
 
 

3) Quali sono i progetti del mio servizio futuro? 
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CARATTERI DEL CAPO: Quali deve avere un capo? In che maniera li possiedo?  
1) STILE (atteggiamento e comportamenti) 

pazienza  amore e rispetto per l’ambiente  
coerenza  ordine e organizzazione  
saper superare le difficoltà  cura del corpo  
assumersi responsabilità  uniforme  
prontezza  linguaggio corretto   
tolleranza  autocontrollo e moderazione 

(fumo, alcool, caffè, cellulari...) 
 

elasticità  essenzialità  
gentilezza  onestà economica anche nelle 

piccole cose 
 

accoglienza  adozione in attività delle stesse 
regole proposte ai ragazzi 

 

sensibilità  sportività  
capacità di avvicinare i 
ragazzi 

 capacità di autocritica  

capacità di interpretarne i 
bisogni 

 accettazione delle critiche  

capacità di spiegarsi  ottimismo di fondo  
capacità di collaborare  fiducia nei ragazzi  
autorità  disponibilità di tempo  

2) ARTE DEL CAPO (capacità) 
di inventare e proporre attività a tema  
di inventare e proporre giochi  
espressione   
abilità manuale  
orientamento  
pronto soccorso  
improvvisazione  
        3)     SCELTA SCOUT (Condivisione dei tipici valori e mezzi scout) 
autoeducazione  
coeducazione  
vita all’aperto  
gioco  
fiducia  
servizio  
interdipendenza pensiero-azione  

dimensione comunitaria  
avventura  
conoscenza scoutismo  
conoscenza metodo propria branca  
conoscenza metodo altre branche  
conoscenza associazione  
Formazione permanente: 
iter (campi scuola)  
convegni regionale e nazionali  
lettura libri e riviste  
incontri di zona  
trapasso nozioni  

4) SCELTA POLITICA 
fiducia nelle possibilità di migliorare il mondo  
impegni in tutti gli ambiti della propria vita quotidiana  
attenzione alle situazioni di emarginazione  
costante informazione socio-politica  
presa di posizione sulle questioni più importanti  
servizi extra – associativi  
          5)   SCELTA CRISTIANA 
fede adulta e consapevole  
impegno di crescita personale con:  
letture  
confronto con sacerdoti  
in Comunità Capi  
con altri laici  
ascolto dell’omelia  
incontri formativi  
lettura e conoscenza della Parola  
capacità e costanza nel presentare e annunciare il Vangelo  
pratica regolare della preghiera personale  
costanza nel proporre la preghiera personale  
partecipazione regolare alla S. Messa  
proposta della S. Messa  
costanza nei sacramenti  
proposta della preghiera comunitaria  
conoscenza posizione della Chiesa  
 


